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Letteratura e swing

TACCUINO

“Un cannone sepolto sotto i fiori”… il giudizio che Robert Schumann ebbe a
dare della musica di Chopin si può adattare benissimo ai Promessi Sposi di
Alessandro Manzoni. Nulla sembra più prevedibile della favola sulla quale è
costruito il romanzo: due giovani si amano e vorrebbero sposarsi, ma un
signorotto prepotente, incapricciatosi della fanciulla, decide di impedire il
matrimonio. Seguono peripezie che coinvolgono i protagonisti della vicenda
fino ad arrivare alla soluzione finale, per cui il
malvagio muore e l’amore trionfa. Tutto parreb-
be in apparenza obbedire a rassicuranti e con-
venzionali schemi borghesi di un romanzo
d’amore dell’Ottocento, con lieto fine di pram-
matica… Solo che i protagonisti sono due
poveri contadini vissuti nella Lombardia del
XVII secolo, la medesima epoca in cui
Alessandro Dumas ambientava “I tre moschettie-
ri”, celebre romanzo di cappa e spada. Quanta
diversità però tra l’opera dell’autore francese e
quella di Alessandro Manzoni: la prima affasci-
na certamente per l’intreccio, il dinamismo e la
brillante e arguta scrittura; al confronto l’opera del milanese sembra quasi
avvolta da un velame dolciastro e appiccicoso che apparentemente smorza i
colori della vicenda rendendola monotona e scontata. È però altrettanto
vero che i Promessi Sposi non sono un romanzo d’azione tout court, bensì di
profonda meditazione dove gesti, parole e pensieri dei personaggi, pur
inquadrati in una dimensione terrena di un quotidiano storico e vero, alludo-
no sempre ad un Mondo Superiore cui si dovrebbe tendere. Manzoni non
promette nulla ai suoi venticinque lettori; si limita a prenderli delicatamente
per mano e a guidarli alla progressiva conoscenza di un Amore perfetto,
inteso come commiserazione, affetto al prossimo, dolcezza, indulgenza e sacrifi-

cio di se stessi. Come in un gioco di scatole cinesi la vicenda dei due innamo-
rati, Renzo e Lucia, non è che l’involucro esterno che racchiude un mondo
di sentimenti forti e segreti, sottoposti ad inaudite pressioni di forze immen-
se quali la Storia e la Fede. Da una parte gli eventi privati dei due giovani
sembrano disperdersi nel vortice di un secolo, il Seicento, splendido e sel-
vaggio, pieno di incongruenze e paradossi; dall’altra la vicenda dell’Opera

anche quella realmente storica, è sottoposta
al vaglio della Fede cristiana che tutto trasfi-
gura. Tali entità innescano un processo dialet-
tico di tesi-antitesi e risolvono la loro intera-
zione in una fase sintetica che vede la
Divinità quale reale e assoluta protagonista.
Il Dio tanto invocato e sospirato nell’arco di
tutto il romanzo non è dunque Trascendenza
astratta ed estranea alla storia dei personaggi,
ma è figura agens Egli stesso, incarnandosi nel
processo di sviluppo che vede Storia e Fede
operare contemporaneamente sulla stessa
scena. Manzoni crea in tal modo, senza che il

lettore ne abbia piena consapevolezza, il vero Personaggio - chiave dell’inte-
ra opera: un Dio immanente e proteiforme che volta a volta si fa entità fidei-
stica e storica, o addirittura Natura giustiziera dell’umanità condannata per
le sue follie e i suoi peccati. Le personae tragicae dei Promessi Sposi non vivo-
no quindi in maniera esclusiva e puramente romanzata le loro vicissitudini,
ma le rimandano alla Morale cristiana, universale discrimine della condizio-
ne umana che pone dure ed inflessibili regole di vita agli uomini, ma mostra
contemporaneamente anche la strada per costruire un’esistenza il cui fulcro
è un sereno e fiducioso abbandono nell’accettazione della voluntas Dei.

B.D.C.

Gusto letterario

Rallegramenti a Grazia Di Lisio che ha vinto il terzo
premio assoluto nel Premio Poesia edita “Leandro
Polverini”, di Anzio, con il volume Annoda fili acquei
(Gedit 2008 Bologna).

Convegno
Il prossimo febbraio 2012 si terrà presso la
Fondazione Pini-Gelsomini che ha sede
nel Convento delle Suore Casoratine di
Acerra, il I° Convegno di studi riguardan-
te il Carteggio Leopardi- De Praediis.
Sarà appena il caso di ricordare l'influenza

che il Recanatese ebbe sul giovane poeta di Ancarano, influs-
so testimoniato dalla fitta corrispondenza che i due intratten-
nero fino alla morte del Leopardi. Il Convegno promette sen-
sazionali rivelazioni non solo sulla produzione di Divinangelo
De Praediis, ma anche su alcuni aspetti controversi della  per-
sonalità del Leopardi.
Info: www.fondazionepinigelsomini.it 

La Tenda vivrà con il tuo abbonamento:
annuale 15 euro, sostenitore 20 euro, cumulativo con la rivista “Prospettiva persona” 37
euro  c/c n. 10759645 intestato a CRP, Via N. Palma, 37 - 64100 Teramo
Per le inserzioni nel “Taccuino”: Tel. 0861.244763

“Alexandre (…) a entrepris de représenter les milanais de
1630 (…). Une peste qui a ravagé la Lombardie (…), le
fameux process que nous appellons de la Colonne Inf^ame
(…) va lui fournir assez de matière pour enter la fable du
Roman sur des faits avérés (Ermes Visconti- Lettere) 

L’Amore è necessario a questo mondo: ma (…) vi hanno altri
sentimenti dei quali il mondo ha bisogno (…) come sarebbe
la commiserazione, l’affetto al prossimo, la dolcezza, l’indul-
genza, il sacrificio di se stessi : oh di questi non v’ha mai
eccesso. (A. Manzoni, Fermo e Lucia- t II, cap. I)

Studiosi universitari e ricercatori di sei nazioni, tra
cui Attilio Danese e Giulia Paola Di Nicola, riuni-
ti nella città di Puebla in Messico per partecipare
al XII Incontro internazionale dei Centri di cultu-
ra “Genere e femminismo in prospettiva”, convocato
dall’Università Popolare Autonoma dello Stato di
Puebla (UPAEP), dopo tre giorni di riflessione e
dialogo sul tema, facendo perno su una antropolo-
gia umanista che pone al centro la persona, si
impegnano a:
-Continuare ad approfondire la relazione uomo-
donna, fondamento della famiglia, a partire dalla
natura sessuata, nella convinzione che i modelli
attribuiti ai due sessi possono variare nel tempo e
nello spazio, ma la identità sessuale della persona
non è una costruzione culturale o sociale.
Appartiene al modo specifico nel quale esiste la

immagine di Dio; 
-Lavorare con discernimento per distinguere la
ideologia del genere dalla prospettiva della otti-
mizzazione delle relazioni tra uomini e donne;

-Promuovere la realizzazione di incontri, corsi, ini-
ziative, progetti che mettano al centro problema-
tiche relazionali, nell’ottica della reciprocità e
dalla corresponsabilità. Tra i possibili ambiti di
ricerca: il sostegno alle famiglie favorendo l’unità
coniugale, la procreazione e un migliore equilibrio
tra mondo del lavoro e quello domestico, la legi-
slazione sul lavoro nelle sue ricadute sulla donna e
sull’uomo, la partecipazione sociale e politica di
entrambi, la corresponsabilità del padre e della
madre, la sensibilizzazione dei mezzi di comuni-
cazione sul tema, l’educazione dei ragazzi e dei
giovani nella prospettiva della reciprocità; 

- Assumere il modello della “reciprocità nell’ugua-
glianza e nella differenza”, superando “la relazio-
ne di subordinazione e di complementarietà, così
pure quella astratta dell’assoluta uguaglianza…
Questo nuovo modello è chiamato anche
Trasformativo, in quanto comporta un compito di
superamento e di trasformazione sia della relazio-
ne tradizionale di inferiorità/complementarietà,
sia quello della relazione femminista radicale
della parità/identità astratta, in una relazione di
relazionalità/reciprocità sulla base dell’equivalen-
za» (Gianfranco Ravasi).

-Far ascoltare la nostra voce nei distinti luoghi
(areopaghi) culturali e nell’ambito pubblico,
secondo le competenze proprie di ciascuno;

-Generare una sinergia che si trasforma in comu-
nione di intenti e in lavoro di rete.

Carta di Puebla 2011


